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e per 


Col primo Aprile corrente si apre l abbo- 
namento al giornale pel secondo trimestre al 
prezzo di L. 8 antecipate. Ora si pregano gli 
associati, che sono în arretrato, a mettersi in 
corrente, poichè l' Amministrazione deve re- 


o ‘golare è propri conti. Sì pregano pure i 


Municipi, ed i privati a pagare. quanto do- 
vessero per inserzione di Avvisi od altro, sia 
pel ‘corrente che per gli antecedenti anni. 

—_—_—_ ———————_—{< 
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Le truppe dell’ Assemblea di Versailles hanno 
terminato di occupare tutto |’ altipiano di ’Chatilloo 
unitamente a Neuilly e pare cha si limiteranao a 
bombardare i forti di Vanves 6 Issy, ove la Comuae 
manda continui rinforzi. Sembra che si abbia rinua- 
ciato all’ idea di procedere ad un aitacco diretto 
di essi, per risparmiare i soldati. e altresì nel ri- 
flesso che la sorte di que' forti è collegata alla sorle 
della città. In attesa peraltro della loro caduta le 
eperazioni nilitari continuano su ‘altri puoti; "g.spe- 
cisimente dalla parte di Montrouge, nella direzione 
del quale il centro dell’azione tende a spostarsi. Da 
una parte 6 dali”altra si continua come il solito ad 
attribuirsi la vittoria,;e meotra da Versailles si an- 
nuozia che gli insorti sono costernati e si proseri- 
vono a vicenda e che gli ultimi combattimenti riu- 
scirono ‘assai funesti alle truppe della‘ Comune, da 


. Parigi si dipingono le cose sotto ‘un aspetto! affitto 


diverso. Nel tempo stesso da Parigi»si annuazia che 
ivi si parla molto d’. ua intervento in: senso conci- 
liativo; ma non si. dise di chi, a menochè non s' in- 
tenda di que’ negozianti che sono a Versailles. per 
avere una conferenza con Thiers, allo scopo. di. na- 
cificare Parigi. 

Fn attesa di una conciliazione così problematica, 
f a Versailles e Parigi si paleggiano le accuse le più 
s.nguinose, La Comune incolpa il Governo dell’As- 
semblea di uccidere i prigionieri 6 chiama banditi 
i rappresentanti che siedono a Versailles, minac- 
ciando di usare rappresaglie contro i realisti di Cha- 
rettos e di Chatelineau 0 i gendarmi imperiali. A 
Parigi si è poi costituito un giurt per giudicara 
ogni persona accusita di complicità col Governo, 
dell’ Assemblea, con un procedimento sommario, Da 
Versailles d'altra part? si rimandano alla Comune 
altre e più terribili accuse, 0 se le notizie del 
Journaî de Bruwelles che oggi il telegrafo ci riferi» 
sce, non sono esagerate, bisogoa concludere cha ora 
a Parigi regna davvero il Terrore, Si vede che la 
Comune presente prossimo qualche gravissimo avve- 
nimento, e i proclami che i leitori troveranno fra i 
nostri dispacci odierni, dimostrano anch'essi, benchè 
vi si parli di certa vittoria, le preoccupazioni che 
ora la dominano, Forse prima di pubblicare il gior- 
nalo, il telegrafo ci recherà qualche notizia ancora 
più decisiva. 
«a È fuor di dubbio che una volta dumata la ri- 
di Parigi, Jo' tend:nz: monarchiche del= 
1 Assemblea si faranno più pronunciate. Ad sc:re- 
“hero Te simpatie che regnano in quell’Assemblea, non 
s*rà cetto pnco contribuito il contegno di una huona 
parto di deputati, che non si rhchtarò mollo espli- 
cilamente contro la ribellione di Parigi ed io favare 


del governo legale. li Sair, che si stampa ora a | 
Versaglia, dirige vivi rimproveri a que’ deputati, ; 


accusandoli di rendere colla loro atiitudine indecisa 
ognor più avversi alla loro causa gli amici deli’ or- 
dine. Frattanto la speranze dei partiti monarchici 
sono grandemente cresciute, e secondo un telegram- 
ma da Vienna, sarebbe finalmenta riescita la tante 
volte tentala fusiose dei due rami Borbonici. Aache 


l’ultima: dinastia caduta non ha rinunciato a delle | 


speranze che per quanto la volubilità francese renda 


spesso vero |’ inverosimile, dovrebbero giudicarsi | 


chimeriche. 
L' arcivescovo di Monaco può imporre, a piacer 


suo, ai teologi di non frequentare i corsi dal Do. | 


lioger, che già, per questo, non arriverà a mutare l’in- 
dirizzo preso dall’opinione pubblica in Germania circa 
quello che più sta a cuore alla Curia romaps,.il 
temporale e l' infallibilità. Ecco, ad esempio, come 
la Gazzetta di Sponer parla di queste faccende: « Gli 
Siati della Chiesa essendo stati restaurati nel 1845, 
più d’ una Potenza che aveva contribuito a quella 
restaurazione ebbe quindi ragione di pentirsene; 
giacchè il papa richiamò tosto in vita l’ Ordine dei 
gesuiti; ed invondò |’ Europa di quella pericolosa 
Inalizia, Più tacdi, Ja tenera sollecitudiuo che Na- 
poleone II dimostrò. pel Papato e pel suo poter 
temporale, fu il lato più artificioso ed iagrato della 
politica di quel sovrano. Tutti questi esperimenti 
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devono assolutimente distogliere la Germania da 
qua'la via. Inoltre avendo il papa d’ animo delibe- 
rato, e contro le esartazioni di tupti i Govérzi euro» 
pei, proclamato la, deificazione del Pontefice romano 
per mezzo del dogma dell’ iafallibilità, ed essendosi 
per tal modo; paso in aperta opposizione @>Ilp spi 
rito scientifico e relìgioso dolla Germania, vogliazio 
dal nostro canto lasciargli interamente la cura di 
procurarsi i mezzi necessari, secondo lui, pet eser- 
citare quella sovranità simile alla sovranità di Dio. 
Egli si è resa profondamente ostile Ia Germania, 
quand” amiche i ‘suoi devoti strumenti riascissero ad 
ottenere, colla forza, .un’ dbbedienza esterna ’ verso 
vo dogma ignoto, fino' al 1870, alla cristiagità. » 


Il presidente del ministero viegnese, conte Hohen- 


wart si preseatò al pubblico come il realizzatore. 


d’ un governo forte. La forza d’un governo consiste 
nei far rispettare le leggi esistenti; ora noi scor= 
giamo invece che i vescovi austriaci s3 la ridono, 
del preteso gabinetto forte, e particolarmente il ve- 
scovo Rulligier getta a dirittura il’ guanto di sfida 
io faccia alle eccellenze formanti il governo cislei-. 
tano, cel sospendere a divinis il prete Hantinayer, 
il quale, nominato professore di religione al gianasio * 
reale di Linz, presiò necessariamentè il giuramento, 
chiesto dalla leggi dello Stato. Il ministro Jirecek 
iavece di fat rispettare le leggi dai prelati perda il 
suo tempo nell'inviare ai consigli scolastici dell’Imparo | 
dei decreti che puzzano di concordato. É quindi be 
naturale che contro quel ministero sorgano ovunqu 
Duove e più vive opposizioni. FO 
Sarebbe un gravissimo inganno il credere che il ; 
Governo dello Czar sia pago di quaato gli fu con-, 
cesso dalla Confereoza di Londra: la libertà che , 
ottenne nel mar Nero non è che un passo per” 
giungere a quella meta, cui téodono tmti*‘i:sforzi. 
I carteggi di Pietroburgo narrano che levò ivi graa- 
dissimo rumare Ja pubblicazione d' uno scritto del 
generalé Padj-jew, il quale già si acquistò molta 


; con ali iNgpirsia dall’ ti-, 13 -arveae 
fama con alîre stampe, insp a Ae 


ma è più politico che militare, e si occupa. quasi 
esclusivamente dell’ eventualità di. una guerra tta la 
Russia e la monarchia austro-uogherese, Il generale 
Fadjejow veda in questa guerra il solo mezzo per 
sciogliere le controversie orientali nel senso russo : 
il suo assioma è che «la questione d’ Oriente deve 
trovare il suo compimento a Vienna e non a Co= 


+ staptinopoli.»Lo scrittore moscovita lascia da un lato 


la questione dell’ alleanza colla Prussia, 6 perte 
dalla supposizione che, in una guerra coli’ Austria, 
la Russia sarebba isolata, mentre l’Austria avrebba 
naturalmente per alleata la Porta. 





MACINATO (‘) 


Le relazione sulla tassa macinato (fatta dall’ ono- 


revole deputato, Perazzi e presentata nella tornata : 


9 decembre 1870, colla quale rende conto di que- 
sto importante cespite d’ entrata in base al contatore 
dei giri dello macine) esprime che l'accertamanto 
del layoro delle macine-molino è la risoluzione di 


un probletma meccanico; che il coatawre dei giri > 


serve a commisurare il lavoro effettivo di ciascuna 
macina ; ammette che tre sono gli elementi dai quali 
si determinano con sicurezza e sollecitudine le quote, 
cioè la qualità e potenza degli apparecchi ed al si- 
stema di macinatura; stabilisce la migliore garanzia 
per i! mugnajo e per il governo nel scelto, perscnale 
tecnico, perchè questo personale non può essere no- 
minato senza il diploma di aver compito il corso 
regolare teorico pratico di studj [matematici ; accen- 
na cha qualunque intelligente di cose meccaniche 
non può non convenire che il problema meccanico 
della enumerazione dei giri è felicemente risolto; 
parla di classificazioni di molini ecc. 

Non è mio compito discutere quanto sieno fondate 
le argomentazioni esposte in quella relazione, che, 
mentre applaude ai risultati che si ottengono con 
lale meccanismo, espone tabelle di ragguaglio sul- 
l'andamento di questa tassa, ed una dove dimostra 
che i guasti nei contatori si succedono dal 50 al 
60 per cento all’ anno, e come appendice figura il 
preventivo della spesa ordinaria pel 1874 riferita a 
26700 contatori applicati, esposta dalla direzione 





(") Diamo posto @ questo articolo chs ci viene da 
Sacile, però non assumendone la responsabilità, es- 
sendo noi affatto incompetenti a dare un giudizio 
la argomento tecnico. 

La Rapazione. 
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Spesa, 


tecnico per determinare la quota. 


Tutti sanno, ed in particolare i mognaj, che il 
contatore mom può segoaro che l'effettivo dei giri 
- della macina, è che da questi giri viene presunto 
un dato lavoro, il quale risulta in più o in meno 
secondo cioè che questi giri si compiono alla pre- 
senza di più o meno favorevoli condizioni. degli al- 
tri fattori; e perciò è evidente che se effettivi sono 
i giri del contatore, resta sempre nell’ordine della 
‘presunzione il veramente effettivo lavoro della ma- 
‘ cina, perchè gli altri fattori non sono da alcun 
mezzo misurati; e come il lavoro di una. macioa 
desunto dai giri della stessa non può stare.-che nel-; 


‘sare meno ingannevoli della madre, È 

Il relatore Perazzi acceda a qualche stabilimento 
destiriato. alla molitura colla scorta di uo pratico 
onesto. Si accorgerà allora che molteplici sono i 


fattani 2,1 pos I.sm . 1 nese snmneg > 


no variabile ed è appunto quello che viene enume- 
rato dal contatore: vedrà come il mutare delle sta- 
gioni ingrossando -o diminuendo il volume delle 
acque, fornisca nella epoche diverse criterj fra lora 
disparatissimi per le convenzioni dei cento giri, e 
vedrà come in una stessa epoca, mercò la maggiore 
o minore pressione che si dà alla macina, mercò lo 
stato di martellatura, e per mezzo di altre arti'note 
al mugo:jo, sia possibile ottenere con un numero 
pressochè eguale di giri, quantità diversissimo di 
farina. 


i Da qui la impossibilità per gli agenti governativi 


1 di aver dati certì per una imposizione equa: da 
| qui la frostraneità degli esperimenti, i quali asche 
| moltiplicati e ripetuti ad ogni momento, non pos- 


! sono dar mai le risultanze che sarebbero necessarie 


per fondare sal vero il riparto dell’ imposta: e per- 
| ciò risulta chiaro ch3 l’ industria del mugnajo so- 
bordinata al contatore dei giri, questi recheranno 0 
sovarchia restrizione alla libertà dell’ industria della 
macinazione, come lo prova itanti molini che i mu- 
* gnej dovettero chiudere perchè il contatore corver- 
' tiva la toro mulenda in tassa governativa : o porge» 
' ranno modo alla frade di prodursi sotto una molte- 
| plice. quantità di forme, come viene provato da 
' tan altri molini, nei quali lo stesso contatore con- 
verte parte della tassa governativa in mulenda, e 
quei mugnaj possono offrire agli avventori particolari 
avvantaggi assorbendo così Ta concorrenza a danno 
degli altri. == Tali prove fanno sorprendente cone 
trasto colla risoluzione dei problemi meccanici e 
colla migliore garanzia per il mugnojo e per il go- 
verno per il scelto personale tecnico che |’ onnrevole 
Perazzi fo risaltaro nella sua relazione. 

Desumere il lavoro di una macica molino dal nu- 
mero dei giri della stessa, è lo stesso che desumere 
il lavoro di un operajo dal numero dei colpi della 
scuro che maneggia. 

È superfluo essere tecnici meccanici e'matematici 
per comprendere che presunto e non effettivo  sa- 
rebbe il lavoro di un oper:jo desunto dal numero 
dei colpi della sue scure: poichè dall’ essere questi 
colpi vibrati con più v minor forza, dall’ essere 
la scure più o meno bene affilata, dall’ essere il 
materiale che si lavora più o meno duro, e dall e- 
secuzione del lavoro stesso con maggiore 0 mi- 
nore riuscita : egli è certo che sarebbe ridevole il 
giudizio sul complessivo risultato di tutti cinque questi 


Lin (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.1{3rosso l'piaro —=Un numero 
un numero arretrato cent: 20 — Le inserzioni nella quartà pagizia cent. i = Non si 
on affrincate, nè si restituiscono manoscritti, Par gliannunci giudiziarii esiste un'contrattò speciale, 1 


tecnica del macinato di Torino, in qui è proposta la 
necessità di ridazioni, di pezzi di ricambio, e che 
per quello e questi calcola cifre considerevoli - di 


> È un fatto che col contatore si ha . effettivo del 
* fattore giri di una macina, ed è ua fatto ancora che, 
"il fattore giri nè misura nà determina l’azione degli. 
altri fattori che sono complemento ‘ dell” industria 
: molitoria : questi altri fattori, importantissimi, sono' 
“continuamente variabili, e, o favoriscono o tardano 
‘la maeinazione del cereale malgrado i giri eiame- 
* tati dal contatore, e malgrado i tre elementi, , che 
-secondo il relatore, servono di base al personale 





— macina' più egualmente, tisiliare: più” 0 


* l'ordine della presunzione, così questi giri,'figli della; PO 
presunzione stessa, non possono e non dovono riu- |, “ 


meno la velocità delle macine che di tutti è îl me-" 
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eli a Bi i 
pai canti 40; 


lper linea = Non si ricevono lettera 


enunziati 
scure. . 





diretti, a Pandata, 

magina può essera più .0, meno} | 
rapporto còl grado élaborativ 
la scure può' éssére' più f 
martellatura della ‘macina può ‘esseri 
bene eseguita ; == co 

può essere più 
macina può essere: pi 
il lavoro ‘che si eseguisce :.colla ‘:scm 
meno bené riuscire, cost il'’Pfodotio infatti 


























prezzabile. 3 , 
Il paragone è chiaro 6; renie: 

la ‘verità della cosà /parigonétas, 

lazione deil’ onorevole. Perazzi è commeridovò 

il resoconto dell’ attualità della'tag6à, mi 

però. sorpresa ad ogni ‘am: Ha, si 


n . 
dente ra qualsiasi "| 
così mentre! la fe 
lè per. 






























dat: pis vani 
0alfa giusta misura. 
farina. 


(Nostra corrisponi 


Gli avvenimenti straordinari” ( 
pano tutti; ma non impediscono pei 
certi fatti che 2ccadono nella Caffo ; 

A Roma continuano, ad affinire. Je. .d 
cattoliche. L'ultima fu d’Inglesi ed Irland 
portò al papa. grandi. somme": di danaro, 
disse contro llialia insolenze cotant 
fece la deputazione austriaca. Es 
un’altra prova, che: il papa gode; di iuti 
dipendenza, Però ci furono degl’Ingles 
vergegnarono per la loro nazione 
loro chi néòn sa apprezzara il diritti 
dell'unità d’Italia, e che scrissero nei.gi 
la ‘bizzarria dei Jorò. compatrioti r 
diede delle istruzioni, aiconfessariy dalle 
parisce che l’avere cooperato-di qualsiasi mania 
formare l’unità nazionale ‘è un grosso patcato, CI 
ama la paîria insomma. va.-all’iofernot Birboni? 

E si lagnano poi, che il, mondo li lasci in disparte? 
Per il comando e interesse sacrificano Chiesa ©. 
religione, e venderebbero anche Cristo. Îì papa 
questa velta fa le funzioni della settimana santa alla 
chetichella e senza la solita solennità. e. gli. spajtacoli . - 
consneti. Non è male. Così! la‘‘géute “si” za 
distinguere la Chiesa dal Teatro, ch 
una cosa sola. PS 

La splendida votazione della Dieta del 
germanico contro coloro, che domandano l’ini 
a favore del Temporale, ha ficito di. 
molti, che anche da quella parié' ion ergo, 
C'è poi un grande accordo nella sistapa 
dire, che la Germania deve’ occuparsi 
de’ suoi proprii interessi, e nofì cura 
Temporale. Il nuovo impero fedesco non, è già. 
per seguire le tradizioni dell'Impero Romano. 





















Ma 
le cose non si fermano qui: Mentre titti ‘gl’Tialiani * 
non si sono punto curati del nuo ph 


linfaltibilità, mentre la maggiore 
tedeschi, la quale aveva votato contro; éra' si ; 
melte ad esso, non accade già li medesima cosa 
per parte dei teologhi e dei Governi tédeschi,:It 
teologo Dillinger h: dimostrato storicamente, c 
il principio proclamato si basa sopîa falsi sopposti, ‘© 
Egli sì dimostrò progto a sostanera ‘una’ dispula sa 
tale soggetto; ma îl vescorò di Monaco gl'impone 
silenzio. La ragione e la verità non valgono. con 
caloro che vogliono ‘gareggiare con’ Nabucodondior 

e farsi Dei. "Perd na grande numero ili: profissbri 
ba fatto dco al ‘settasgunario’"Dolliager, 






































molto seguito nelle facolià teologiche della Germa- 
nia, dove si studia molto ed i previ non sono igno- 
rapti come in Italia. Uno dei punti portati da Ddl: 
linger si è, che il papa attuale ed i suoi successori 
sono infallibili, dovevano essore tali anche. gli ante- 
‘ cessori,'e che sefquesti proclamarono tali dottrine, che 
i loro effetti sarebbero come quelli del. sillabe, mo- 
struosi sulla società civile. I Governi civili fiatural- 
mento se ne sono allarmati, ed ora quello della 
' cattolica Baviera, che pure si mostrava in altri tempi 
favorevole alla conservazione del Temporale, nega 
l'ewequatur alla proclamazione. delle decisioni del 
Concilio. “ Fip i 
Ebbene: l’Italia abolisco ogoi cesequatur, 6 la 
Baviera non soltanto lo mantiene, ma ne us: contro 
le decisioni della Chiesa romana? Chi accorda più 
liberià al papa? Evidentemente l’Italia. Non c'è 
cadunque nessun Governo, che possa a questa muo- 
‘vere lagni, coma se non glione accordasse abba= 
‘stanza; L'Italia ha dunquè mantenuta la sua parola 
di assicurare l’iedipendenza del Pontefice, oltre ad 
mp ‘decoroso ‘mantenimento per’ lui 6 per la sua 
Corte. Non c'è quindi. nessuno che possa ormai re- 
‘ clardare, anche se ne avesse l'intenzione, Alcuni dei 
Hbelli'alta Nazione si cullano ancora colla colpevole 
* speranza 6he: vincendo -la reazione in Francia © 
: succedendovi una:restaurazione «borbonica, il nuovo 
: Governo «abbia da fare la. guerra all’Italia per di- 
uggere la sua unità. Ma a queste puerilità sono 
‘ochii ‘ormai ‘anche tra i clericali ché vi credono. 
1‘Né l'anità della Germania, nè quella dell’[tylia hanoo 
più nulla ‘da timera dalli Francia. Esse sono il 
u 0 . > risultato di .una legge, storica, che ebbe un tardo 
; , adempipento, ma che non avrà di certo alcun 
ritorni do 9 ; 

























Gesuiti sonò.i primi a non'Gredere più ad una 
taurazione ‘del Temporale. Per questo hanno mu- 
ib {atticsed ora mirano ‘a tramutarò |’ Italia in 
til; paese dominato dai clericali. Intendono ora di 
| ‘approfittare. «dello Statuto 6 delle nostre leggi di 
_ libertà, di impadronirsi degli elettori, «di mettere i 

loro ‘amici nelle: amministrazioni comunali e provin. 

ciali e dello opere pie # nelle scuole, di fare in- 
‘’sommà una cammorra. politico-economico-religiosa. 

Questo :è il vero terreno sul quale si:avrà da, com- 

battere Oasi n 
: ‘Mi ricordo di un ‘mio afmico, il. quale disse che, 
“ dopd 












andata a'Romai Italia diventerà’ il paese 
ia -eleticato' dell’ Europa: Comincio a- credere, che, 
“noi ci-sarà ‘un ‘grande: accordo. ed .vna: grande 
ttività nei liberali per: fare..sì cha, ciò non, sia, 
s.fiuell? amico avasso ragione. .Quello, ehe è accaduto 
nel Balgio ed in Francia, può accadere Diù presto 
‘ira woî, Ora' in «questa lotta non si vince né con 
‘'ub* affettatà indifferenza .ed indoleoza, nè con certe 
-comifiedio; che sono il contrapposto delle gesuitiche. 
«Bisogna educare a moralità, a:potenza itellettualo 
quella sana attività che forma i caratteri interi, 
grande ‘iumero ‘alle civilî virtù Della famiglia, sarà 
più facile preservaro la nostra società dalla critto- 





"gama gesu nei 
“ Ma ‘sarebbe giunto Îl momento par il Clero seco-i 
lare di pensare alquanto ai casi suoi, Esso non sta 
nelle reggio e nei palazzi, ma vive col popolo, ne 
conosce le‘ miserie, ‘ne: partecipa--le' gioje, deva ral- 
legrarci del bene della Nazione e deve anche com- 
prendere che non farebbe altro, se non il proprio 
dovere, ‘procaccisidone i vantaggi. Se il papa e la 
sua corte, se. i, vescovi 6. le loro carie si ribellano 
‘véetgogoosamente “ed iniquamente ai gitisti voleri 
della. Nazione; sta ad essi il far si chie il divorzio 
*. tra questa'd‘la “Casta clericale non diventi un ab- 
‘ bandono' anche della religione."È ora che essi asco!- 
.' tino' finalmente ‘la- parola di Cristo e non quella 
‘degli Scribi e dei Farissi.: Mediti il Clero italiano, 
‘ che fu veràmento la volootà di Dio a produrre, di 
‘mezzo’ a tanti ostacoli, il rmiracolo dell’ unità italiana. 
Se il Clerò italiano non si fosso ‘messo da qual- 
? che'temipo troppo in disparte, s9 avesse saputo ve- 
.dera e' giudicare le cose da sò, senza prevenzioni e 
* pregiudizi, avrebbe ajutato il nostro movimento na- 
zionale, anzichè opporvisi. Ma, se lo rammenti, non 
+ lasci passara la’ occasione di riconciliarsi coll’ Italia. 
* Chi s2, se la Pasqua del 1872 sarà così propizia 
come quella del 4874 per lui? 
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ITALIA 


‘> /Iirenze. Scrivono da Firenze al Pungolo: 
N compito della Commissione della Camera dei 
‘ deputati per i provvedimenti finanziari è assai più 
arduo di quello che in sulle prime sembrava. Il 
“ dover ‘trovare nella rendita ‘il mezzo per coprire il 
dixavanzo in luogo del’ decimo sulle imposte dirette, 
che fu respinto, non'è cosa tanto agevole, 
+80 M. ‘il Re, in forza degli avvenimenti di Fran- 
cis,‘ rinunzia quest’ anno di andare a passaré le 
‘feste Pasquali a Torino. I Re passerà queste feste 
fca Firenze, San Rossore e la Petraio. È 
“M. Rothan, 1 agente ‘diplomatico di ‘Francia in 
*-Firenze, parlando con qualcheduno de’nostri miaistri, 
mostrava quanto fosse ‘dolente di dovere. lasciare 
* d'Italia ‘e‘di csessere sostituito da M. Choiseul, il 
quale non rappresenta nessun cangiamento politico, 
‘è la cnì nomina non può essere attribuita che al- 
‘ d'amicizia personale del Choiseui con Thiers. M. 
‘‘Rothan ‘del resto, ‘si professa per uno de’ più caldi 
* amici d' Italia. Egli ignora tuttora la sua nuova da- 
‘’stinazione. 

‘I principe Umberto qui è infaticabile nella visita 
alle caserme 6 nella visita alle troppe. S. A. R. ha 
già avato più di un colloquio col ministro della 

© guerra al quale non ascose. il suo malcontento del 
“mon ‘veder ancora bene avviato il Fiofdinamento 
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dell'esercito, e specialmente l'armamento, Egli de- 
plora corte economie che rifarderanno sempre questo 
riordinamento 6 armsmento. 


1 Scrivono da Fircaze alla Perseveranza : 

* Sono ritornati stamane da Roma i tre mipistri 
che verano andati lunedì: ma fa cronaca dei gior- 
nali dovr presto stancarsi di registrare coteste 
partenza 0 colesti arzivi, perchè io credo chs le 
visito dei ministri alla sede deficitiva del Govarno 
spesseggeranno sempre più, man mano che si ap- 
prossimi l’epoca del trasforimonto e cho i lavori 
precederanno verso il loro fine. Il prasidento del 
Consiglio ha già fatto tre o quattro gite a Roma, 
perchè egli s°è infervorato, per lo meno quanto il 
collega Sella, nell’idea di trasportare alla fine di 
giugno 0 ai primi di luglio la capitale. Egli non 
venne mai a Firenze nel periodo dei lavori dopo la 
convenzione di settembre, ssbbena fosse anche allora 
ministro dell’ interno: ma al Lanza bisogna pur 
rendere questa giustizia, che non pensò mai dover 
essere ‘lungo il soggiorno sulle rive dell’ Arno: e s0 
d’ una cosa forse egli è disposto a meravigliarsi è 
Fer l’sppunto questa: che sieno bisognati quasi sei 
anni, dopo l'uscita sua dal Ministero La Marmora, 























































potere, 6 per conseguenza rendessero possibile l’an- 
data a Roma, Così oggi il Lanza può fieramente 
grustificare, in fuccia ai contemporanei e in faccia 
ai posteri, cha l’accettazione sua d’un portafoglio 
ia quel Misistero cha ebbe l’aspro incarico di ese- 
«guire la convenzione di settembre, è spiegata con 
la condotta presente del Governo capitanato da lui. 

So chè i ministri sono’ rimasti assai soddisfatti 
del procedimento dei lavori, e hanno potuto con- 
vincersi con gli occhi propri che nel mese di luglio 
quando sia reputato necessario, il. Parlamento potrà 


palazzo Madama: e ciò avverrà, se sarà deciso sul 
serio che nel'colmo deli’ estate si abbiano da di- 
scntere i bilanci. sa 


Roma. Scrivono da Ròma al Corr. di Milano: 


Credo che la' deputaziona ‘inglese, qui - giunta 
ieri Palfro,: ‘non varrà: a ‘dissipare: le nubi della 
| mente Savtissima. Lo deputazioni sono-belle e buone; 
ma non è di queste che il Papa ha bisogno, non 
è ‘di queste che il Papa desidera. Monsignore Stoner 


“’ricevati* solennemente. ‘La! deputazione è ‘presieduta 
r dal. giovize duca di Norfolk, Si. volle date a questo 
drappello di .cattolici.inglesi tutta d'importanza .di un 
nome illustre. Il.duca ‘e.i suoi compagoi, hanno 
preso stanza all'Hotel d'Europe, &'siranno, ‘a quarto 
mi :paré :ricavuti «domani dal Pontefice. S'era detto 
che. il popolo ; voleva jfischiare questa. deputazione; 
ma, pare, che quei, pochi, cui era, dovota uoa 
tale iniziativa, DI, abbiano disma:sso il pensiero. 
«La deputazione Germapica* parti. da Roma disillasa, 
-Gome vi s:rissi,.per aver assistito alla. rivista passata 
.il 414 marzo dal: Priacipe-Umberto, lungo il corso 
6 la piazza di Spagna, e.all’entusiasmo straordinario 
con cui esso eta festeggiato e salutato dal popolo e 
dalle troppé. Facciamo ‘ché ‘i cettolici inglesi assi- 
stano a ‘qualche cosa : di simile, e ne traggano le 
loro conseguenz». Il fischiarli noo produce che tristi 
effetti.e di buono nessuno. 

Si avvicina il 42 aprile, famosa giorasti di esul- 
tanza clericale pel pissato. Un comitato ad hoc spen- 
deva ‘in luminarie ed addobbi un paio di centinaia 
di migliaia di lire. Il popolo guardava. muto, e pas- 
sava oltre, Nessuna dimostrazione clamorosa che ani- 
masse la dimostrazione di apparato. Questo anno i 
giornali clericali consigliano di non far nulla. Io= 
f.tti;.non hanno nulla da fare. Dimostrazioni spon- 
tanee; no; dimostrazioni preparate, come si fa a 
fabbricarle in pace?.... Dunque zitti 6 calmi, È il 
meglio che possano fare. 


ESTERO 





Francia. Scrivono da Versailles allo Standard: 

I preparativi per un attacco contro Parigi conti- 
nuano: Gli ufticiali della guardia mobile della Senna 
si organizzano in reggimenti, col nome di guardia 
dell’ Assemblea nazionale. Un altro reggimento si sta 
formando con tutti gli ufficiati reduci dalla Germa« 
nia e con altri che hanno offerto i loro servigi al- 
1° Assemblea. Questo reggimento, in caso di attacco 
contro Parigi, dicesi, verrà incaricato della presa 
delle barricate. L’ esempio è sempre contagioso, e 
un reggimento composte di circa mille ufficiali fran- 
cesi ne trascinerà aliri a fare altrettanto. 


— Telegrafano da Versailles al Times: 

Il ministro della guerra, d’accordo col capo del 
potere esecutivo, ha deciso la formazione di quattro 
campi su differeoti centri pella Francia. H campo 
della Brettagoa avrà il- suo quartiere a Rennes, sotto 
il ‘comanio del generale Ducrot, che avrà per capo 
di stato maggiore il generale de Bouillie. 

I 500 soitioni saranno pagati a Versaille:. Con 
ciò il Governo potrà estendere le sue operazioni al 
nord di Parigi, ove finora il generale Fabrice ne 
impediva. il passo. Nella previsione di un puntuale 


pagamento, il dipartimento de la Beaumwo era stato . 


completamento evacuato dai prussiani. Questa notizia 
è stata telegrafata dal sottoprefetta di Beaume, 


— Lo Standard non crede possibile che in Fraa- 
cia possa. costituirsi un Governo modellato su quello 
degli Stati-Uniti,. perchè, esso. dice, non si può sup» 
porre che una nazione, che ha tanto combattuto 
por costituire la sua unità politica, e che fino a questi 


perchè gli avvenimenti politici lo riconducessero al° 



























inaugurarsi e nel palazzo di monte Citorio e nel. 


"si dà gran moto, perchè i'sudi connazionali siano | 













ultimi giorni è atata gelosissima di questa unità, vo- 
glia adesso ad un tratto sconfessare un passato glo- 
riosissimo per gettarsi ia braccio alla {{sderazione, 
la quale, o prima o poî, senza dobbio la mettereb= 
bo in balia dello straniero. 


— Servono da Versailles al Corr. di Milano: 

Le guardio nazionali del Comitato hanno i loro 
avamposti a pochi centinsia di metri dalle fortilica- 
zioni, Gli avamposti delle truppe dl governo co- 
minciando poco discosto, a Clamart. Tutti i villaggi 


fino a Versailles, sono militarmente occupati, Nu- | 


merose pattuglio di cavalleria vanno di quà e di là 
per la campagna. aa. 

Come darvi un'idea della ciuà di Luigi XIV? 
Essa è piena-zeppa di militari. Nei caffè, nello trat- 
torie, negli alberghi non si trova posto. Le vie for- 
micolano di gente, Sullo piazze 0 sui boulsvards 
sorgono delle tende, stanno disposte in fila ianu- 
merevoli batterie di mitragliatrici a di cannoni. 

Venendo qui, alla mia destra udivo il rombo dalle 
artiglierie‘ Un combattimento avava luogo presso il 
ponte dì Courbevoja. H> raccolto i dettagli qui. 

Una forte colonna di iosorti si avanzava verso Pu- 
teaux. Due battaglioni fanteria, il 173 ed il 174, 
mossero loro incontro. Gli insorti aprirono primi il 
fuoco, Le truppe regolari risposero. Gli uni e gli 
altri avevano dei cannoni e non tardarono a servir- 
sene. La pugna durò poc». 

Gl’ iusorti furono messì presto io fuzs, lasciano 
aul terreno circa un centinaio di morti e di feriti 
ed altrettanti prigionieri. Fra questi vi erano da 
venti a venticinque soldati che avevano fraternizzato 
con le guardie nazionali. ‘Mi s1 dica ch’ essi furono 
fucilati sul luogo, La trappa ebbe una quarantina 
di feriti e dodici morti, fra cui un ufficiale ed un 
chirurgo maggiore. Si afferma che il geaerale degli 
insorti fu fatto prigioniero. 

Il generale Mac-Mahon che sì trova a Saint-Ger- 
msm viene quasi tutti i giorni qui e conferisce col 
signor Thiers; questa circostanza ha fatto nascer la 
voce che si pensi ad affidargli il comando dell’ ar- 
mata di Versailles, Essa è composti di circa cento 
cinquanta mila uomini d’oguì arma, fra cui otto 
divisioni di fanteria 6 tre di cavalleria. 

Le. guardie nazionali del Comitato fanno delle re- 
quisizioni nei villaggi che occupan». 

Il combattimento d’oggi ha prodotto un eccellente 
effetto moràle sulle truppe. = 

Fra le truppe che presero parte al combattiméato 
d'oggi vi erano parecchie compagnie di marina. . 


Prussia. Scnzono di Berlino: . 

lerì correva la festa del cancelliere, il: quale ha 
ricevato un immenso numero d'iadirizzi, :e di con- 
gratulazioni d’ogm genere, non sola flalta Germania 


— = dei ‘tadaschi che trovansi all’ estero.. Per 
«corto,i:non ha ancor avulo lempu us leggor tanta 


roba. 

Hi 26 marzo. Bismarck scrisse alla Camera di 
commercio. di Strasburgo, chs verranno chieste al 
Reichstag le somme necessarie, per indenizzare gli 
«abitanti dell’ Alsazia e della Lorena dei danni della 
guerra, al«pàri di quelli delle altre parti dell’im- 
pero. O.correranno per certo somme immenso, giac- 
chè le perdité, quelle specialmente di Strasburgo, 
furono enormi, ma il provvedimento produrrà una 
gioia generale nelle nostre novelle provincie, 

Xi 4° aprile, la frazione clericale dimandò che, 
dopo il primo articolo delia costituziona dell'impero 
vengano aggiunti cinque articoli sui diritti di votare 
i fondi. Questa proposta, che a prima vista parreb- 
be liberale, non lo-è punto, Gli argomenti di R-i- 
chensperger furono ‘confotàti in modo brillante da 
Treitschko, il celebre storico e pubblicista, 

AI pari degl’ ultramontani, anche i Polacchi. e i 
particolaristi d’ Hannover hanno profittito dell’’dcca- 
sione, per spifferare i loro lamenti e le loro prote. 


- ste. Il principe di Bismarck ha detto ai polacchi, i 


quali volevano apparienere al regoo di Prussia, ma 
non all'impero germanico, ch'essi non parlavao, 
certo, in nome dei loro elettori, i quali eran rico- 


noscenti dei benefizi ricevuti dal governo. gli ag. | 


giunse : « Voi non siete un popolo, vuo” dire voi 
venti deputati polacchi, e non siete punto autoriz= 
zati dal popolo polacco a parlare così. Siete stati 
eletti per patrocinare gli interessi cattolici. » Code- 
ste parole vennero accolte a generale approvazione. 


Russia. Per ordine del Governo russo ven- 
gono comperate ali’ estero e introdotte ia Russia 
grandi quantità di monete d’oro e argento, Circa 
quattordici gioroi fa, passò per Ki-w per essere 
spedito a Pietroburgo un trasporto di pazzi da 20 
franchi nell'importo di 2 milioni di rubli d’ar- 
ganto. Sono annunciati ulteriori trasporti di denaro. 

La Gazzetta di Mosca ricevette la seconda am- 
momizione « parchò le relazioni della Filandia colle 
altre parti dell'Impero vennero esposte 10 modo 
svisato 6 si estertò ostinatamente l’ idea cha il im.do 
di agire del Governo cell’ amministrazione dei go- 
verni occidentale e baltico sia diretto a ridestare 1a 
essi la tendenze separatiste, e perchè in tal senso 
vengono condannate le disposizioni del Governo, 
quasich' esse, a parere della Gazzetta, non fossero 
corrispondenti a una politica nazionale. 

A quanto si scrivo al Nord da Pietroburgo, ven- 
ne decisa la ricostruzione delle fortificazioni di Se- 
bastopoli in grande estensione. Per tal modo scom- 
pare pertia 1° ultima memoria visibile della guerra 
di Crimea. i 


sudo 8° 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
é 
FATTI VARII. 





Micorrondo le Feste Fasquali, 
Hi prossimo namero del giornale 
uscirà martedi, 

Essondo carso qualche errore nella stampa dell In- 
dirizzo fatto dai Deputati Provinciali ai Deputati , 
al Pailaniento' Nazionale, lo riproduciamo retti. 
ficato. 

Onorcvolo sig. Deputato al Parlamento Nazionale* 


Il progetto di lerge dell’ aumento di 41110 del- 
l’imposts dirette, che l’ Onorevole s°g. Ministero 
per le Finanze presentava alla. Camera, del Doputati 
per riparare alle deficienze del bilancio, ha Tichia- 
mato principalmente |’ attenzione della scrivente sulle 
conseguenze economiche che siffatto provvedimento 
sarebba per apportaro alla Provincia. 

È incontestato cho i carichi d’ imposta del con- 
tribuente diretto sono ‘mollo gravi, per cui il pro- 
posto aumento colpirebbe la sorgentà stessa della | 
rendita, paralizzando Ja forza'di riproduzione della 
ricchezza del paese. Ret ; 

Se vuolsi poi gettare pon L sguardo sulle condi 
zioni poco fortunate del: agritol 











































tara friulana, che 
per difetto di capitale attende ‘invsno l'attuazione 
di alcune imprese che sarebbero per darle più larga 
vita ed un sicuro avvenire, agévblmenta si può for- 
marsi un conzetto di quanto |’ aumento progettato < 
sia per riuscirle fatale, È 
A ragione quivi i contribuenti si trovano in una 
seria preoccupazione, e benchè il patriottismo non 
vi faccia difetto, pure: il sobbarcarsi al nuovo peso 
produrfébbe il più manifesto malcontento ammini 
strativo, poichè, riempiuto il.vuoto finanziario col. 
I aumento deli’.imposta direttà, sarebbe .rotto: quel- 
I’ equilibrio economico..che, deve. sussistere tra Vim- 
posta stessa 0 la.rendita. ‘ . n 
Ma o'tre che i motivijaccennati, anche altre ra 
gioni che appartengono ad un’ ordine diverso,:‘con- 
siglisno la ripulsione dell’ aumento di ‘che trattàsi. 
È generalmente: noto, anche a: chi si;inantiene 
estraneo alla pubblica cusa, che il disavanzo segna 
'$hto ‘diin parte la conseguenza di un’ imperfetto or- 
dinamnento amministrativo nel modo dell’ esazion 
“dell'imposta “diretta, "per chi mentre che quivi i 
- Comiunì? rispondono » alto Stato e pagano! col. ‘mezz 
deg'i esattori.avscosso e non s00sso, in alcune ‘altre 
Provincie: ‘del Regoo, ed in specialità in: quelle me 
iidionali, al-contribuente per difetto di'rigore nella 
' legga è fatta ‘una situazione eccezionale ill. riguardo ‘ 
del pagamento dell’ imposta: medesima, |. } 
‘Aggiungasi ancora che in queste ‘Veneto ;Provin- 
cie pulla è sottratto all’ inventario ‘della proprietà 
|‘imamobilisra, quando all’ incontro in altre, parte della 
proprietà stessa sfugge alla responsabilità dell’ im- 19 
posta, poichè in luogo del censimento officiale, ne 
tiene le veci |’ incerto. sislema delle notifiche; 
‘Per lutto. queste considerazioni la scrivente, che 
ha il debito. di promuovere lo svolgimento econo 
mico della Provincia e di. rimuoverne le cause che È. 
lo ritardano, lungi dal suggerire altri modi per sop- f. 
# perire al vuoto -bnanziario, si indirizza a Voi, Ono- 
revole: Deputato, fidente che il vostro;eflicace ed 
illuminato concorso valga a salvare la classe bene- 1 
“merita -dei possidenti dall’ imminente pericolo, 
“Udine, 3 aprile 4871. Di 


1 Deputati Provinci 
Milanese D.r Andrea 
Gropplero Giovanni 
Monti Giuseppe 
Gio, Lucio Poletti 
Nicolò Fabris 
Ciconi Belirame Giovanni 
Giusoppe-(riacomo D.r Putelli 
Bautista D.r Fabris Relatore 










































R.Istitato Tecnico di Udine 
AVVISO. : 


La solenne distribuzione dei Premi agli Allievi ©, 





di questo Istituto che hanno frequentato | anno | 2 
srolastico 1869-70, avrà luogo alle 12 1/2 pom, di j : 5" 
sabato 15 mese corraoto nella Sala del; Palazz s 
Bartolioî, n 
Udine, 7 aprile 1871. 1 

Il Direttore î 

F. Sestini L 

—_ Lodi 

Ni concerto davo jersera dalla Sicietà dl "fi 
Casino nella Sala del Municipio ebba quel completo ©. or 
success? cho era da attendersi da uo programma . h: 
scelto sì bena e da esecutori così esperti o valenti.!. g 
Il primo pezzo eseguito; fu an concetto per violino! . p, 
del Freschi, composizione elegantissima o che il | ap 


Freschi stesso ha suonata perf:ttamente. Questo 
pezzo gli valse vivissimi applausi; ma applausi 
ancora più fragorosi gli meritò 1° esecuzione di una 
fantasia di Bazzini su motivi della Traviata, fanta-,- 
sia ch’ egli eseguì con tanta delicatezza di sfamature, |; 
con una espressione tanto soave, facendo uscire 

dallo strumento ua onda sì ricca di metodie dolcis- (È 
sime, appassionate, da destare ad ogni frase 1 ammi 






razione del pubblico. ind 

Benissimo venne essguita la Meditazione di Gounod “ —T 
sopra un preladio di Bsch, lavoro pregevolissimo ‘re, 
per quel delizioso avvicendarsi delle armonie che © gi; 
produce uo effetto sì Dello 6 costituisce nn assie- coi 
me maestoso € solenne, In questo componimento gn 
d’ esecuzione molto difficile, si distiosero tanta lo: mi 
prime parti che la orchestra ed i cori, tutti avendo 1 


REA Day 






pegno. 


mpagnamento d’ orchestra. Benissimo 


RIE, © puro con acco! 
ale ‘ ‘accompagnate, esse cantarono con molta osattezza 6 
| con buon metodo le severo inspirazioni di que due 
fra i Santi Padri della musica italiana, 6 furono 
I a buon diritto retribuite di cordiali ed unanimi 

da ‘applausi. l i 

itati gg Applaudita fa del pari la contessa Ida d'Arcano 
etti. =—che cantò bono la Preghiera della sera, genulo ro- 


1 il si i i Cremose che 
cinanza, 6 così pure il signor Giovanni Ur 
dl es0g0Ì }a solo per baritono nella citata  com- 
1059 posizione rossiniana. == = te 3 
el Una parola speciale di elogio dobbiamo por tri- 
; butarla anche al coro ed all’ orchestra che in tutti 


tati i pezzi ov ebbero parte e specialmente nell’ introdu- 


i : Bione allo Stabat mostrarono cho in essi all’ amore 
ulle per l’arte si unisce e procede di pari passo anche 
il profitto. S se 
n à Prima dì terminare, crediamo di esprimere uu 
, sentimento diviso da titta la società del Casino, 
i riconoscendo il merito principalissimo che ebbe in 

“3 


alla? questo è ne” precedenti concerti il nob. Francesco 
A" Caratti, Si deve in molta parte alla sua attività sei 


ti : concerti del Casino Udinese ebbero un esito che 
di. “andò sempre crescendo. Le cure preliminari, © ta 
she | «direzione delle serato egli se le prese sopra di sè, 
one | «@ tutti sanno che so n° è disimpegnato benissimo. 


‘Resta quindi. inteso che quando tornerà 1° epoca 
A ‘ delle soîrées musicali, egli dovrà ‘ ripigliare il suo 
* posto; è convenuto . 


ato 

na Casino Udinese. Si avvertono i Soci che 

0a ls chiusura der trattenimenti invernali avrà luogo, 

:S0 : : nei locali del Casino, il prossimo lunedì, 40, alle $ 

n —. di sera con una ‘soirée dansante. . 

01. 

È i Irogramma dei pezzi musicali che saran- 
* no eseguiti domani fuori ‘di Porta Venezia dalla 

ri è Banda del 56° Reggimento di Fanteria. 

n: © 4. Marcia M.° Pedrotti 

i, 2. Sinfonia « Jone » » Petrella 

ne 3 Valtà . . »  Daddi 

a- + «4. Faptasia per Clarinomib » Strauss 

Dr- 8. Pov pourri « E due Foscari » » _ Verdi 

ne 6. Polka ' » Forneris 

iu.: na 

10 È Rubblicazioni. È uscito alla luce il fa- 


te. scicolo undecimo dell’ Opera : Annotazioni al Codice 
Il ! di'Procedura civile italiano dell’ avvocato Jacopo 
gi Mattei di Venezia. Questa opera, che è giunta quasi 

al suo compimento, costa italiane lire 4.50 per fa- 
:. scicolo; e chi volesse. fare acquisto, s’ indirizzi al 


li ' © Tipografo-editoré Pietro Naratovich., 
4 ‘<  ILaconservazione del monumenti 
ne e Ja restaurazione di essi, ia modo che facciano 


ì testimonianza dei tempi gloriosi per la civiltà e per 
pei Vario italiana, è no. dovere di tutte le nostre città. 
o E perciò a ricordo degli ‘edili di tutte le_ nostre, 
| stampiamo le seguenti parole di Francesco Dall'Oa- 


de garo a proposta di Treviso : 

È All’onorevole direttore del Diritto, 

TINI Mio caro Direttore. 

e: | = Lvostri due corrispondenti da Treviso hanno 


Paria di contraddirsi, ma a me sembra che si com. 
pletino. Avzi il secondo rivela, senza volerlo, il 


i 

l} mezzo che s'intende impiegare per demolire l’antico 
i} palazzo e rifarlo di nuovo, alla barba della rispetta 
bile commissiona Salvatico Mengoni, Meduna, 
ecc.,ecc., il cui giudicio, che si dichiara bizzarro 
prima che sia conosciuto, si contrappone una protesta 
da presentarsi al Consiglio provinciale. 

Sarà vero che il progetto del giovane Monteru- 
mici non sia pubblicamente adottato. Si sa bene 
che codeste adozioni si tengono in petto come le 
nomine dei cardinali, finchè non si bandisca uno 
dei soliti concorsi e non si ottenga uno dei soliti 
! risultati. Cose vecchio e sampre nuova nelle faccende 
'mubicipali e provinciali del nostro piccolo mondo. 

Tuttavia, tino al giorno del giudicio, io voglio 
ammettere l'eccezione, ed ho speranza che il buon 
senso, e l’amor patrio della popolazione trevigiana 
vorrà rispettare e far rispettare quel solo monu- 
mento che resta della sua storia. 

Treviso non vorrà lasciar manomettere il suo pa- 
lazzo di città, la sua torre, il suo stemma, il suo 
titolo di nobiltà fra le cento città italiane. Come? 
La piccola comunità di Venzone, stanzia cinque mila 
lire per ristaurar le finestre della vecchia casa mu- 
nicipale, e Treviso, la capitale della Marca, lasciorà 

| distruggere un edificio che ha una delle sale più 

i originali, affreschi del quattro .@ - cinquecento, scale 

i bellissime, e che ristanrato, secondo i dati che re- 
stano, potrebbe gareggiare con quello di Udine, di 

ò Perugia, di Siena? Tanto peggio, se il palazzo non 

l appartiene alla sola città, ma alla provincia intiera, 

ì 

I 

i 


oz 


alla storica Marca, 

Io non: fo gran caso degli stemmi e dei titoli 
gertilizii, quando si tratta di una famiglia,. che 
troppo spesso degenera. Ma quando si iratti del 
diritto e della nobiltà d'un paese, e d'un popolo, 

: divento aristocratico arrabbiato ; perchè il popolo è 
immortale, e se degenera anch'esso, si rigenera più 
facuimente e rimette i suoi tali come una pianta 
indigena che ha le sue radici secolari fitte nel suolo. 
Tolto il pericolo delle guerre fraterne, l’udica gua- 

) rentigia di vita libera 6 autonoma rimane nelle tra- 

i dizioni storiche e nei monumenti artistici che le 
confermano 6 le conservano. Non distruggiamo di 

. Grazia la aacra corona murale della gran patria co- 

È Imune! 

. Un editore di Treviso, il signor Antonio Longo, 


in esso spiogati molto valeatia © il massimo im- 


Le signorine Piccoli e Foramiti eseguirono il 
‘duetto della Passione, oratorio di Paisiello, con ac- 
compagnamento d'orchestra, ed il duetto dello Stabat 
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si propone di pubblicaro una illustrazione araldica 
0 storica dei cento stemmi delle città italiane, opera 
della qualo ii Re «' Ftatin ha già accottata la dedica. 

Fra i documenti raccolti, lessi una erudita me- 
moria del Sarnigiotto cha illustra lo stemma storico 
di Treviso. Sarebbe veramonto bizzarro, cha codosto 


stemma 
« Restato qui per danno delle carte » 


non fosse più cho una vana memoria quando si pubbli- 
casse quell’opora! Badino i patres patriae di Treviso, che 
la responsabilità di quell’aito vandalico, ricadrà per 


intero sul loro capo: porchè avranno chiusi gli oc- 
chi e gli orecchi non solo alle opsre illustrative del 
del loro concittadino, ma ai consigli degli uomini 


più competenti d’Italia, e alle Commissioni promosse. 


@ autorizzate dal ministero. I barbari saranno essi, 
non altri; essi soli saraono additati col nome che 
meritano, «quando si domanderà dov'era l'antica 
Treviso, e si troverà uo’ aggiomerazione di case 
bianche e regolari coma quelle che sorgono como 
fanghi nei quadrivii delle lines ferroviarie. 

Dal resto, il mio non è ancora che un tristo pre- 
sentimento, che vorrei smentito dal fatto, anche 
per l'onore è per il vantaggio del giovane candi- 
dato, che meglio pensandoci, avrà maggior gloria 
da un dotto @ coscienzioso ristauro, che non ne 
avrebbe dall’ esecuzione di uno dei soliti disegnini 
fatti a compasso, coll’ aiuto dsl Vignola e sociì ac- 
cademici. 

Dart’ Oxgaro 
Membro della Giunta per la 
conservazione dei monumenti. 


Filatura e Tintoria di cotoni In 
Pordenone. A Pordenone ci fa l’ annuale adu- 
nanza generale di quella Società anonima, ch'è ua vero 
decoro dell'industria delle venete Provincie. Tanto 
il bilancio, quanto la ripartizione degli utili, a tutte 
le altre proposte della Direzione vennero approvate 
a voti unanimi, dopo una breve discussione, che 
tornava più ch’altro a propugaare ancor maggior- 
mente l’ utilità delle proposte. In mezzo a tanti 
dissidi, a tante gare, ‘a tante piccole guerre sugge- 
rite dall’invidia o dalla malevolenza, ci piace di no- 
tare questo esempio di siagolare concordia e del 
giusto riconoscimento dei meriti di chi dedica ogni 
suo intelligente ed attivo sforzo al prosperamanto di 
un impresa. \ 

L’anno decorso fu fatele per le imprese in- 
dustriali, fatalissimo poi all’ industria cotoniera 
pei ribassi cne si succedettero instancabilmente 
dal primo all’ ultimo giorno dell’anno, eppure 
non ci fu alcuna perdita, anzi fu distribuito agli 
azionisti un discreto dividendo, e per di più col 
l'introduzione di nuove macchine, 6 coli’imita- 
zione di ‘tutti i miglioramenti trovati da chi in 
questi argomenti può esserci maestro, furono por- 
tati gli Stabilimenti di filatura, torcitura, tintoria e 
tessitura di Torrè e di Rorai presso Pordenone a 
tale perfezione da poter essere citati con encomio 
nelle statistiche industriali ‘d’ Italia. Registriamo con 
piacere questi fatti ad onore delle Provincie venete, 
nelle quali, per uo falso spirito d'invidia patria, si 
deprime quanto havvi di buono fra noi, per avar 
titolo ad esaltare quanto in minor proporzione si fa 
io altre Provincie. E tempo oramai che si tenga 
conto dei lodevoli alti d’operosità individuale, per 
indurre altri a prendervi parte “od imitarli, e per 
rialzare la fiducia nelle cose nostre, Altrove d’ogni 
nonnulla si mena vanto, qui invece tutto par niante- 
E sì che principalmente il concorso dei capitali e 
dell’ attività straniera non alfluirà mai in mostro fa- 
vore, finchè fra noi si proclamerà pei primi, che 
qui noo si fa nulla, che tutto è morto, e così via 
scorrendo? Aiutati, che Dio 1° aiuterà 1 
È (Gazz. di Venezia). 


Esposizione di Napoll. Leggesi nel 
Pungolo di Napcli: 

La Commissione nominata appositamente per or- 
ganizzare le feste da farsi durante l’Esposizione 
lavora assiduamente @ si può sperare che anche le 
feste saranno tali da richiamare molti visitatori nel- 
l’occasione di questa Esposizione. 

Vi sarà anche il vantaggio di un grandissimo ri. 
basso sul prezzo dei biglietti sulle ferrovie e coi 
piroscafi. 

Speriamo che l’Alta Ztalia è le Romane c’infor- 
meranno a tempo delle facilitazioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dei G aprile contiene: 

4. La legge del.20 marzo con la quale il governo 
del Re è autorizzato a dare piena ed intera esecu- 
zione alla’ convenzione postale fra 1’ Italia ed il 
Portogallo, firmata a Lisbona il 2 aprile 4870, e 
le cui ratificazioni furono ivi scambiato il 46 
marzo 1874. a 

.2. Il testo dell’ anzidetta convenzione postale fra 





‘ p.Italia ed il Portogallo. 


"3. Un R. decreto del & marzo con il quale è 
riformato |’ articolo 32 degli statuti della Società 
anonima dei capi operai calzolai e consumatori merci 
di Torino. 

4. Elenco di disposizioni falle nel personale del- 
1° ordine giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO 


- Dopo un consiglio di Mmistrì tenuto ieri mat- 
tina, il Presidente del Consiglio partì con treno 


speciale per San Ressore per conferiro con Sus 
Maestà, (Nazione). 





— Si parlava ieri di una sconfitta patita dal ma- 
rescialio Mac«Maon per defezione di una grandissima 
parte dall'esercito posto sotto il suo comanda, 

Codeste voci non hanco per quanto a noi consta 
ricevuto conferma nella serata di jeri. {id.) 


— Se l’attenzione pubblica potesse distrarsi dai 
fatti di Parigi, ai quali è tutta rivolta, noi vorrem- 
mo richiamarla sulla vertenza Dallinger, di cui il 
telegrafo ci intrattiene da parecchi giorni. È un vero 
scisma che si prepara fra i cattolici di Germa- 
nia. Noî vorremmo che i cattolici, e soprattutto 
i sacerdoti liberali in Italia, so ne occupassero. 
Dalla vivacità di questa discussione può avvenire un 
rinascimento religioso, che sarebbs molto signifi- 
cante e salutare, in questo periodo di crisi politiche. 


—Ua dispaccio particolareci assicura, che il gorerno 
prussiano autorizzò il governo di Versailles ad organiz- 
zare tante truppe quante gli occorrono per ristabi- 
lire Pordine a Parigi; ma avrebbe aggiunto, che 
ove l’ordine non fosse ristabilito per il 45 aprile, i 
tedeschi entrerebbero a Parigi. (Corr. di Milano) 


— Da Roma ci scrivono che la notizia data dal 
Times della dimissione del CarJinale Aotonelli dal= 
‘l’officio di segretario di Stato, non è considerata 
come molto probabile. Così il Fanfulla. 


— Il Fanfulla scrive: 

Delle condizioni interne della città di Parigi si 
sa poco o nulla, le comunicazioni essendo interrotte: 
da totti gl’indizii però e da tutte le voci che cor- 
rono si può dedurre che tutto è in’ balia dell’a- 
narchia, Ù 

Fra le voci non accertate, ma pur troppo non 
inverosimili nè improbabili, va pure annoverata 
quella dell’arresto di monsignor Darboy, Arcivescovo 
di Parigi, e di altri digaitarii della chiesa francese. 

(Y. Telegr.) 


— L’ Italie dice che i militari, i quali presero 
parte pei passati giorni alle manifestazioni contro la 
disposizione militare che sospendeva l'invio alle 
proprie case della leva del’ 1845, saranno ritenuti 
ai loro reggimenti fino a nuove disposizioni. 


— Trovasi a Firenze presentemente |’ illastra 
generale americano Lowe che eseguì a Torino le 
esperienze coi cannoni Gattling della cui casa il 
generale, è rappresentante. Pare che il ministro Ri- 
cotti ne commetterà al generale la costruzione di 
un certo numero pel nostro esercito. 


— Nella settimana ventura saranno mandati a 
tutti i reggimenti di fanteria alcuni ‘modelli del 
nuova uniforme. Codesti modelli farono confezionati 
in parte a Firenze e in parte a Milano e a Torino. 


DISPACOI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 8 aprile 

Wersallles, 6, ore ti pom. La situazione 
continua buopa. Le truppe dell’ Assemblea sloggia: 
rono oggi i rivoltosi dalle posizioni chs occupavano 
rel punto di Nenilly. Le truppe inseguirono i bat- 
taglioni delle Guardie nazionali datla parte di Cha- 
tillon, Il cannoneggiamento contioua coi forti di Van» 
ves e d’ Issy. 

Uca Deputazione dei commercianti di Parigi giunse 
oggi a Versailles, ed ebbe con Thiers una luoga 
conferenza circa i mezzi di pacificare Parigi. 

Un dispaccio aanupzia un forté rialzo nella Borsa 
di Lione. 

Un telegramma da Limoges fa presentire il pros- 
simo ristabil mento dell’ ordine. 

Un telegramma da Marsiglia annunzia che la tran- 
quillità è perfettamente ristabilita. Il prefetto riprese 
possesso della Prefettura. 

Oggi all’ Assemblea generale Billot. parlando della 
lettera di Garibaldi, la quale dice che Billot aveva 
la fiducia degli insorti, protestò con linguaggio di- 
gnitoso ed energico contro simile asserzione, dichia- 
rando che non riconoscerà mai altra autorità tranne 
quella eletta liberamente. 

Iì Ministro di giustizia presentò un progatto che 
abbrevia il termine dei processi dinnanzi 1 Consigli 
di guerre. Questo progetto è cagionato dall’ insur- 
rezione di Parigi... — 

Ii Journal Gfficiel. di Parigi contiene un decreto 
che ordina di ‘porre in’ istato d’ accusa 6 d’ incar- 
cerare ogni persona accusata di complicità col go- 
verno di Versailles, ed istitoisce ur Giurì che giu= 
dicherà entro 48 ore. 

Bruxelles, 6. Parigi 5 di sera. Il Journal 
Officiel reca il seguente proclama: Cittadini ! Ogoi 
giorno i banditi di Versailles scannano o fucilano i 
nostri prigionieri. Non passa ora che non ci si re- 
chi notizia d’uno di questi assassinii. Conoscete i 
colpevoli. Essi sono i gendarmi dell'Impero, ì rea- 
listi di Charrette e di Chatelineau che marciano 
contro Parigi al grido: Viva il Re,e colla bandiera 
bianca in testa, Îl governo di Versailles mettesi fuori 
della legga dalla guerra e dell’umanità. Se esso con- 
tinua a disconoscere le condizioni ordinarie della 








guerra fra popoli civili, saramo costretti ad usare 
rappresaglie. Se i nostri nemici massacrano ancora 
un solo nostro soldato, risponderete call’esecuzione 
di numero eguale o doppio di prigionieri. Il popolo 
è sempre generoso, e giusto anche nella collera; 
abborre dal sangue come abborre della guerra, ma 
ha il dovere di proteggersi contro i selvaggi atten= 
tati de’ suoi nemici. Benchè siaci doloroso, ren- 
diamo occhio per occhio, dente per dente. 

Firmata la Comune di Parigi. 

Borsa. Affari nulli. 

Bruxelles, 6. Uca monaca fuggita da Parigi 
recò al Journa! de Brusciles la notizia che le chiese 
sono saccheggiate, i parroci arrestati, 0 alcuni di essi 
infamerente maltrattati. Confermasi l'arresto del= 
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l'arcivescovo. Ii grande vicario è pure incarcerato. 
I conventi porquisiti e visitati durante Ia notte, è I 
loro rettori furono portati via. Assicurati che venti 
gesuiti furono fucilitati, i 
Vienna, 7. L'ammiraglio Tegetholf è morto 
dopo breve malattia, ; 
E.omdra 6. Inglese: 92 45:16, lomb.14 13:18, — 
italiano 84 44, tufcò-‘43*3(46,-‘spagnuolò. 30 34, - 
tabacchi 89,—-. o % 
Bruxelles, 6. Parigi 5, Proclama al Popolo .. 
di Parigi: — i 
Cittadini! ;° 
La Comune di Parigi 
Furono prese ‘risoluzioni’ e! 
mentaneamenta disorganizzati: dalla defezione e del 
tradimento, sono ora riorganizzati. Il tempo è util- 
mente impiegato. pel .vostro. prossimo, irionfo, La. 
Comune conta su. voi, come: voi-po 
pra di essa. Presto. non :rim: 
sailles' altro. che' 1’, onta dei:lo 
1 eterno onore di avere. sal 
pubblica, at Hi 
Guardie Nazionali! 5 i 
La Comune si congratula con vai 
avete bene meritata, .della pati » . 
_ Un proclama di:Clnseret.annug; mpaguie 
di marcia saranpo-immediatamente::.riprgenizzata,:Gli ‘ 
ufficiali, sott ufficiali o. soldati epitrerannojal sorvizioa — 
datare-dal.7 Aprile, Nel;qual:giarno un membro della‘ 
Comune farà là rivistaral: Campo; di ;Marte;: 
i cittadini. celibi- dai ‘417 .ai.:35 ani 
bili sono. licenziate; 






















































sconti-Venosta, a «Sélla. e :al «ministro -d’lialia. a -. 
Vienna,: Minghetti, la Gran Croce del ‘cordone di .- . 
Leopoldo. 1. << io moì 5 
Bruxelles; ‘7. Parigi: 6 ‘ore;v41::50. anti 
Sembra. che ls truppe di Versailles .vogliano: avv: 
zarsì sulla riva sinistra. .Le :Guardie.Nazionali ride 
veltero a-’mezzanotte l’ardiné 
posizioni, di rientrare nei. forti! 
difensiva. . pri e ate 
- Un dispaccio di -Bergeret.di jer: 
contro i forti di Vanves e di Iasy non 
sbarazzarono i posti del nemico che 
Soggiunge che le. truppe, 
più 1 punti. per.-noi; pericol 
dal monte Valeriano verso .Nen 
alle disposizioni ..prese;dal 
gain, rientrò ‘a Versaill 
Annonziasi l'occupazione pe 
Nazionali di Colombes Asné 
inalberarono la bandiera rossa: 
fu udito tuttazla , giornata 
Guardie Nazionali circondan 
vre e fanno requisizipna .di 
Bruxelles, 7. P: 
Cluseret dice: Occupiamo a 
attendiamo. che vengano ‘ad attacca 
Il: Jourhal Officiel, smentisca, l’antage 
Comune e del Comitato..e :soggiunge' che ;il . 
tato fu' ammesso dalla Comune a 
concorso a organizzare la, Guardi 
Un dispaccio di Bergeret.:dice: 
mento fortificato Neuilly,: e;sfido.. ad. » 
Marsiglia 7. Francese 51,75, ital, 55.50, 
spaguuolo —.—, nazionale 490,‘ ' austriache : 
lombarde —, romane 146.50, ottomano, 
egiziane i = turco —.—, 



































MNotiziò di Borsa 

ve a00 + «FIRENZE, ..7. aprile, VIALI 
seal: lett. fine = BS.OBJAx.Tab.c. —,- 677.12 
en. 
Oro ‘lett. 
den. 
Lond. lett.(3 m) —.—| 
den; 









26.47jBanca-Nazionale del Regno... - 
d' Italia —— 25.70 "0. 

: Azioni ferr. nferidi 348,75 

Da: lett.(a vista) 


en. a 
Obblig. Tabacchi 48; 


Metalliche 5 ‘per Ofo fior. 
Prestito Nazionale è 
» 1860 -* a) 
Azioni della Banca Naz. »- 
» del cr. a f.200austr. » 
Londra per 40 lire sterl. » ‘’ 
Argento s 
Zecchini imp... . » 
Da 20 franchi . . ». 


Prezzi. correnti delle gravagile 
praficati in questa piazza” ît 

















Frumento (ettolitàà). it.1; 20.68 24.56 
Granoturco »o a diasio 12.50 
Segala » ia! &340 » 415.20 
Avena in Città » rasato a. 9.50 » 960 
Spelta » 3 = » O —_ Ì 
Orzo pilato « 1 —— a: 28 
» da pilara nr —— 1.43 
Saraceno » 3 e n 
Sorgerosso . ® —— 
Miglio » »_ 
Lupioi 2 — 
Lentì al quiatale 0100 chilogr..: e, ;: 
Fagiuoli comuni » 1460 
» © carnielli e schiavi.» (2430. 
Castagne îo Città» rasato n 
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1 N ga | du 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
. DEL GIVIad SPE i 


i 
: Tubi, situato molle Provincia Veneto 
edjin, quella di* Mantova di ragione di 
| Mauro Segerini domiciliato in Udine, 
Perciò vigne ‘còl presentà avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il ‘detto 
iftSigerini ad iasinuarla sino al giornò 45 
luglio: p. fot. inclusieò; in forma di una 
régolare petizione da prodursi a questo 
| Tribunalo' in confronto dell’ avvocato 
D.r Augusto Ceisre deputato curatore 
nella. massa concorsuale. 0,del sosti- 
i. Bait. Bossi dimo: 
solo la sussistenza’ della 
sua: prelensione; nia-èziandio il diritto în 
forza dilcui agli intende di essere graduato 
nell’una o nellalifà classè;* e ciò tanto si- 
|: curamente; quantochè in difettò, spirato 
che. sià «il ‘suddetto’ termin6,-nessuno 
\ Vetrà più ascoltato; e lì' non insinuati 
verranno senza eccezionò esvlasi‘ da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, in quanto. 
la medesima venisse esaurita dagli’ ìnsì- 
Nuatisi créditoti, ancoréliè lore’ compe: 
tesse. un diritto di proprietà o°-di petino 
«sopra: un bene: compreso ‘nella mgssa, 
Si' cecitano idoliré' li' credlitofi; “che 
nel preaccennato termine si saranno ia- 
simuati, a comparire il'“giorno 47 luglio 
--pif. alle ore 9'aiit. dinatit questo Tribu: 





gior somma it, |, 8436.50.. 


| gi Antonio ‘ossia sua. massa: concursugle, 
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#7 GAauto désérto: perì mancariza ‘di’ of- 
‘farti } eaperiminto” d'asta odierno .te- 
“Buto'in:Segaîto dll''avorit ‘46 mafi001874" 
‘0° a-questo” dumero' per il’ appalto’ deil las 
.1 Sori! dicottànit per chibdere conto fab- 
‘bricato il vuoto ch’ esiste nel sito ove 
si uniscono i tre fabbricatà:iviferit di 
‘ *uditt@tio ‘Spedile è formare in que- 
sto quelle comodità:chie ‘4010 di-assoluto 
& o Catlo' dai «sali mediche GRe stanno. - 
fh.«pubî tea:fabbricati, ai' rende'noto che 
- Ade gridi: del'giorno di'mét: 
+ Antati Re: dal «evarante” mesé, ‘all’idoPo! : 
“L'Bwddbuto sì terrà in. questo .ufficiò vo 
“'‘atodtido: incinte <a triezzo Td' offerte! s0-: 
‘pieno, ‘ginità la'.nòrmel contbinte-riel. 
pece i aiar iaro: ù a : 
solia contabilità - gensrale,, dello. Stato, 
con nai dA ‘che N affiicazie sica 
rilubgo” ufoaid’ anchiè: non vi sià dhe-ua 


la R. Pretura di Pordenone face depo- 
sito, cioò a favora Romanò al. 120,01 





tale al, 322.02 rettius al, 321.25 sono 
a i 1 277.99, 








decreto 7064, lettora B 43. Franchi de- 
.funto Vincenzo ossia sua eredità, a-cui 
favora la R. Pretura di Cividale depositò 
al. 14.89 sono it, 1, 42.65, 

N. 39. Dapgsjto 1259, 22 giugtd1838, 
decreto 7317, lettera' B; 442 Donatis Te 















Consigliarà Dir Mbrb''fete depgsito per 
conto del: deliberatario Francesco Braida 
di al. 33 regiduo di maggior somma, 
sono it. 1, 27.70. i : 

N. 40. Deposito 128% ‘20Iugfio 1838, 





Marianna ossia sua eredità, a cui favore 





| vendita dei mobili di- al. 43,80 residuo 
di maggior somma, sono it, |, 37:13. 












* «dolo Gfdrante: 0 c0ii...: ... . f nale nella Camera di Contihissione n° 36 d PANE A RS 
21 difta verrà aperta sul: dito di it. 1, |/-per passaté' ‘alla eleziche di un' Amimi- | , N. 4. Daposito 1270, 24 lugtio‘1838; 
7 80908,66, 1: o . |, Ininistritore St conferma dell’inte- | decreto 8769, lottora!' B' 47: Da-Callo 









| Giovanni, ed Antonià jagali' a chi-favbre 
Piettò' Gahiati fece déposito' della ver 
dita at pubblico incagtò:di ‘al.40 sono 
ît 1. ‘8.39, 


N..42. Daposito ‘1289, 4 settimibie 
4838, decreto 10613, ‘lettera B_ 52. 
Fertschiigg” Giuseppi i a‘cui favore Pel. 

+ legritî Luigi fsce ‘deposito s pagimento 

d’ ‘una prima rata dl.'15'sodb'it. 1. 12.59. 


Le offerte dovranno i. rinalmente nominato G,, Bait, Strada, e alla 
c'ptate Ofal: deposito) di, I 
+: Riberatavio. sarà ob! 
- pitti .del .cdbtriito: Mediante: una bene; 
*'visarcabzioné pet. l’ imporfò di un quinto 
tdel prezzo di deliberà, ur © 

g de Speri ulto dovranno essere ase- - 

— L'RRICO fe tetibinio di 

ear ice 


èssere accompa. 
1 8030 ed il ile: 
to: a garantiro.i. 


|. scelta della Delegazione dei creditori, coll” 
L, avvertenza che i non comparsi si avranno 
|. per consenzienti, alla pluralità dei compar- 

si, e.non comparendo. alcuno, l’Ammni- 
{: stratore e la Delegazione saranno nominati 

da questo Tribunale'a ratto pericolo dei' 
è creditori. ‘ È i, Mecai 
d. il preséfite Verrà 'affisso 































chie icominbierdnno'a di *_ FCI Drasente vorra allisso nb; ì . 

ord dolo tegorate «| soliti.ed inserito dei pubbtidi fog ; N. $3, Deposito 1290, 4 settembre 
Presso di delibera verel pagato alla :l: . Dal R. Tribbnale Prov." * 1838, decreto ‘1062Ì,, lettera Bd 
esi in dettò bguali rata, cibque dellf* |. . Udiné, 6 aprile 1871: Cressa figlî ininori della fo Cordhà a 
AA ogBi:selta' parte: di lavoro eSe- ‘4 | f 0 Mi Îeggéùtà* : cui favote P. Gio. Bitt. e Pasquale 
; sla” sodta Tavofo «&dutpiuto, ‘é ton. | Caino: Gonano fecero deposito quale prezzò di 
rima Fini tea ne 4872; { e hat vendità al, 48.40, residua. dî maggior 

SERE Rei fà:sbgnitoalla ficato appro» | >’ 1 G Vidoni. somiîma sono it}. 45.34. . di 
" L'AdfiGne" Belftto dildo; us © "N 4%, Deposito 1599, 48 settembre 
L0A0"3 IT Rito ‘ntile: per produrrà vaa mi- 6 1838, decreto 11135, lettera DB 55. Ta- 
* - FAitibifa:hod--iliferiore al 'ventosino del |: |» N dito : dio Maddalena védova del fu G. Biua 
vi ‘di Spgidilichzione "vieni derormic A > > EDITTO @ suoi finli minori a cui fivoré G. Bait, 


©, naté60ihi giofni ‘cinque’ che avranno: it loro 
sespitoiallo 016 42 morit. del gioribdi. 
+ iunedi primo inbgigio p.ivi ii: i 
JT espitolsto* d appalto; ‘intipi, ed il 

‘prospetto a base: d’ asta? #ond' G\WAsibili: 


e fratelli Pavano fecero deposito a pa 
‘Ràmentò ‘Beni al. 8.90 rosidue dirmag: 
* gior '‘somitta sorio it. I. 7.43. , 

N, 45. ‘Deposito 4314; 49 ottobre 
1838, ‘decreto’ 12302, lettera B. 57. 


dii ine Wi 19), i at 

<Da parte del R. Tribunale Proviaciale 
di (Udine. si rende, pubblicamente noto | 
che da olire 32 ‘anni esistevano ‘in que-. 
‘sta Gassa, forte,: ora .in Cassa doi «depo- 























lle ore -‘d’ tifficib’: presso ques athini» f>iit = to, 9a (Cel W0po- | spinzo 05 i Maiale 

biagi ne FITTI 70 (prestiti. in [Firenze_i depositi in | B2° Musso, Osnaldo è Marietta .jugali;a 
ORE i ara cio po. | ERE dtt ei quale n dl è im | bi frog Libitalo Vendramo fc de 
Che di EE IOSRGUGtO po È i iatiro È nuatò alcun proprietarie, che inerendo posilo ‘per vendita all’asta-4l. 3% sono 
< Saranno feglenuie Call AppaMalore. > | aa Notificazione 3f ‘pifobre 1828 o, | I 1. 28.76. ; . 
Uiidb; 5 Aprile 878, 1 _| 98267, vengono diffidati quelli che cre- N. 46, Deposito 1335, 14 dicembre 

‘Per il-Diretfore assente _. °° | dessero agere diritti sopra i depositi me- | 4838, decreto 14743, lettera :B 63. Pozzo 





‘desiîdi, a produrre a questo Tribunale i 


le Giuseppe assente, & cui favora Biaggio 
titoli della. loro prelesa, e ciò entro up” 


Pozzo fece deposito: di quoto ereditario 







- Mudsni 





strato 





udlidistratore "atibò, sì settimane, e tre gioraî, scorso | dial. 33 sono it. }. 27.70. 
. Cesare, Îl" ‘qual termine giosta, Je. pr.scrizioni Il presenta sarà pubblicato, all’ dlbo 


del'a succitata Notificazione saranno di- 
«chiarati devoluti al R. Erario per titolo 
di cadicià. 0... di 

.N 36. Daposito 1216-670, 7: marzo 
41838, decreto. 12757:27077, lettera A 


dei Tribunale e nei soliti pubblici lutighi. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, FI marzo 41871. 





168. Di. Valvasone defunto Lodovico Il Reggento 
. =: massa Concursuale, a- cni favore :G,:Batt, Carrano 
SARA 2 Moro, Pietro Colussi, co. Teresa Bpripi 
EDITTO . . G. Vidoni. 


di Valvasone, e Giusto -Rebustello facero 


AVVISO 

Il prof..Ab, Ls ‘Candotti ha in: pronto - miteria per un secondo voluate di 
Raceonti popolari. Esso serà ad o su per giù della mole del primo e 
L del medesimo .formiato, coniettà ‘cio$ fogli 25 îdi stamga; ovvero pagine 400, piut- 
tosto ‘più 'che inelib.-Scopo #hthé di ‘questo ri è, come'Ùèl primo volume, d’ insi- 
nuare un'sebitir'6' dn agilé delicato e gentile in armonia con una morale nè pia- 
Aocchera hè rilassata, coll amore alla fsmiglia e alla patria. Il metodo non divorsi - 
- ficherà neanch' esso dal tenuto: nel volume I, s' avrà in mira cioè che la liagna sia 
pura € lo stile sappia d’italiano,'e’ alle voci tecnitho 6 di non comute intelligenza 
si porrànno in'calce le co ndebii: friulane è veneziane. i 

- L' afiotiazione costerà lire 8 è cont. ‘25 da pagarsi per comodo di cui così 
piaccia, în ‘duo. rate. La prima. di lire 11 6 ceot. ®5 alla consegna del primo foglio; 
la seconda .di: lire ® alla: rimessa del foglio XIL si 

Ove si riesca a raccogliere in mumero' tale di socj da ‘coprire presumibilmenta 
la spesa dell’ edizione, la)’ incomindigrà al più presio possibile, coll’ impegno di 
pubblicare due fogli al mese, uno-al 4° l'altro ai 45, 

L'autore si tivolge fidicibso agli5mici, perchè gli sieno banevoli d’ appoggio 
in questo fuo' to, 6 pregi i sigagri Sindaci e i'Segretatj comunali di adoperarsi 
a procacciargli ‘qualche. frma cia dalle Direzioni delle scuole ordinario e serali, sia 
dalle ‘biblioteche popolari e di quanti amano ‘nella lettura, il diletto non Iscompagaato 
dall’ nile. 

__ Da ultimo ‘quelli che intendono’ dssociirsi “farinnò. grazia di maadare il loro 
Cognome, Nome e Domicitio ben marcati agli editori JACOB e COLMEGNA in Udine. 


è Cologna, 


© Pi rende pubblicameate foto che re- 
“guai ‘assente è d’ ignota ‘diurora Leopoldo 
Hz ‘fa “Antonio di questa città in se- 
ligaitoTalla petiziofa 25. ottobre p. p. n. 
22290 inno ‘confronto. prodotta dalle | 
Aurici lin, e Rosa. Tami gli venne 
deputato a.:cugatore ‘questo avv. D.r Gio. 
Batt.sBossi.opde: abbiè a: rappresentarlo — 
nella. prosiegsione della lite stessi, av- 
verlito esso.lsopoldo, Mez di fornire. la 
relativa informazioni al detto suo cara- 
tore, ondé-nom.‘attribbire a se stesso la 
‘—. colpa pellacspa inazione. . 
1 Si-pubblichi come di metodo e 8’ in- 
* O seriscn.‘per.‘sre: volte consecutive ‘nel 
Giornale, di Udine... 
dd 'getura Urbana 

















+ Dalla Re Pe 
Udiné, 34 marzo 4871. 


‘Il Giud: Dirig. 
Lovanin 
s P. Baletti. 
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EDITTO 


+81 notifica col present Editto a tatti 
‘fnbiAlli che agbîvi/ possono interesse, che 
cela 2guesto Ri Tribunale è stato dasrialo 
—}'aprimento del’ concorso sopra tutte le. 
sostanze mobili ovunque poste, è sulle 


“N 2713 — 


Uiina, 4871. Tipografia Jacch 





IUDIZIARII 


deposito di al. 3730.05 residuo di mag” 


N. 37. Deposito 4285;:45 giugno 1838, 
decreto 7023, lottora.B 41, Romanò Imie 


a cui favorò ed'ai riguardi della Chiesa 
* Parrochialo di S, Giorgio di Pordenone, 


ed a favore dolls Chiass al. 202.01" to- 


N. 38. Deposito £287, {9 giugno 1838, | 


resa, 6'Brazzano Totegai x chi favore it 


decreto 8658, lettefà»B' 46: Midrisi 
G. Batt, de Rubeisrfécé-depasito alla |- 








ire ulisse birilli: 


LUIGI BERLETTI- UDINE 


VIA CAVOUR 75-26 Cc. D. 


DEPOSITO 
















CARTE A MANO 
della rinomata fabbrica: 
ANDREA GALVANI DI PORDENONE 


ordinatio ad uso d’impacco è per bachi da seta. 


INJEZIONE GALENO- 
guarisce senza dalore. fra trb giorni ogni scolo dell’ uretra; anche i più:invetvati, 
MI. HoHz, Berlino, Lindensirasse 18, 

Prezzò del flacon con !° istruzione» per servirsena 


“Farmaci 











a RealeW di A. 
Î VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO |< 
DEL 
DOTTOR VIE DE JONGH | 








BÉRGHEN 





della Fatoltà di medicina dell'Aja, ex-ajutaota maggiore nell'ormata do’ Paesi-Bas*i, membro Cor- 
fisponden'e della: Sotietà Melico-Pratien, autore!dì tim dissertazione initolita » *arDitguisttio” co 
paraliva chemico-inedica de'tribus oleì fecoris asglli specibus w {Utrecht 4843), 0 ‘di una m 
nografia intitola! 





terapeutico » (Parigi 4853), eco, ate, 


olio, di Fegato di Merllizo e la sna superiorità sopra ogni altrò niez: 
Jaltio serata zioni retimatidhe.e ‘gottase, e particolarmente. contro sogni apecte di. 
sia stat ofol0sa, ‘s0n0 ogni generalinente riconosciuta dai matiri più celebri, nè v'è rimedi 
Lnslo la messo tn uso contro queste malattie tanto c s‘antemente ed efficacemente, quanto l'olio 
vin i merlizzo, Ad «nta di ciò, l'incostanzi: chè alcuni valenti medici avevano osservata iu «que 
contri empi nella sna dzione, é l'ignoransa assoluta dello cagioni! di. queita incostanza: meddsim: 
medio O a diminaîre nel concetto di »iplti, medici e nel mio la fiducia accordata ad un 
cecò I altra parto così efficage. Ricercarne le cause e farle soerira, per quanto sîa possibi 
cativi aci e col nice Hreposto dopo essermi precedentamente-occupato per due anni cons 
A n° E D Ù 
mezzo ‘tarspeutico, all’ 0) È fegato di Merlazzo, 2 degli effetti dell'uso di questo, cons 
inc lesse în pratica te rie iuilefesso ricerché,'mi hanno coitdotto a ediiastere lo caso dell’ 
incostante dell'olio di fegato. di ETERO hanrio condotto gere o dell 


L’ azione salutare dell’ 
terapentico ‘contro le affe: 





azioni 
doo MI t cioè Te falsificazioni e miscugli ‘con. altre specie: d’ olii 
pooptuimo medicawentosi, 0 quasi direi completamente : inefficaci, ch? sono state fatt i subire al 
sE to di fegato di Merluzzo. Ma ciò cha era ancor, più diffiite della scoperta” del tale, gi ' 
ano attivo a farlo cessaraMi c*a perciò indisprhsabile un' viaggio in Norregia;"inogo ‘di 
Si gione dell’ Olio di ‘egato' di. Merluzzo.: 16: nòn- ho. esitato in momento a intraprendere: ques 
di cile es orazione scientifica: E sopra tatto al benavoto appoggio di:S, E, Sr; Barone DE WABREN: 
ci nen allora mibistro di Svezia e Worvegia presso la corte de' Pacsi-Bassi, 6 a quello del fa 
i canal Generale te' Paesi-Bassi a Bergheo M. D. M. PrAtL, G di altre autorevoli persone, chi 
do devo di essermi acquistato il mezzo onde potere: as4ianreta "alla “Medicina: îl. possetso d' un 
Specie d'olio di fegato di merluszo la più para-e-la più elficage, 


ATTESTATI DIVERSE ED'OPINIONI 
della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra Olio di Fegato; 





w 
2 





Di. M. PRAHIL, fù Console Generale dei Paesi-Baasi ‘a Bergheo în 


Norvegia, 
(Traduzione dall’ Olandese.) Pai 
1. DE JonGH dell'Aja, si è recata in persona a BERGHEN aye fi è occupato nn soltanto di ri 
cerche mediche; ‘e di anolisi chimiche sgpra fe diverse ‘spedie d'olio di fegato di merluzzo, n) 
ancora dei mezzi per assicoratsi della possibilità d'avere in ogni tempo, |’ olio di fegato di mer- 
luzzo puro e senza mescuglio. 

Berghen, ‘li 9 agosto D. M. PriBL. 

G. KRAMER, soltuale Console Generale deì Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia. 

i (Traduzione dall’ originele in: Olandese.) 

Il sottoseritto, Console Generale dei Poezi-Bassi-a Bergheo in Norvegie, dichiara ‘che il sig. D. 
DE JongH, ai è occupato a Berghen nel 4846, di scientifiche ricerche fanto medicali cho chimiche 
sulle differenti specie di olio di fegato di merhizzo e dei mezzi di. ottenere în ogoi tempo P olio 
di fegato di merluzzo puro e senza mescolonze, Il sottoscritto s*impegna con la presente di si 
gillare cot suo sigillo consolare, 
Botte di quest’olio, rhe sarà spedito al delto Dottore dalla Casa J. H. FASMER E FIGLIO, 

Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Berghen 
în Norvegia, li 42 maggio. G. KRAMER, 


Miedici distinti di Berghen. 


I soltoseritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig. Dottor DE JonGH del! 
l’Aja in Olanda, si è occupito durante la sua dimora in Bergheo, di ricerche chimiche e terapeu- ' 
tiche, sullo differenti specie d’ olio di pesce, e che hanno fatto tutto ciò che era în toro potere, 
per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti é' penibili investigazioni, aventi fra Je gli altri 
scopo di conoscere la qualità migliore dell'olio di fegato di merluzzo. 

Berghen, li 9 agosto, Dir 0. Herseno, Dr WiSBECK 
D.r J. MuctER, Dir I. KorEn. 








per la vendita ahoho al dettaglio ed' a’ prezzi limitati d 


Oltre 1° assortimento delie qualità fine bianche e concetto, vi: sono: compresa |; 


ta: a L'olio di Fegoto di Merluzz» considerato gutto ogni rapporto, come’ mezzi 
RT Ì 


era il‘ 


di Merluzzo- di Berghén in Norvegia. 1 


Ti sotfoséritto, Console Generale! dei Paesi-Basti a BERGHEN, dichiara; che il sig, Dottore Le 


coma lo fadeva il fu.Console Generale suo predecessore, ogui : 
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Presso ln stessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi puro sempre pronto ed în qualità fresca‘ * 


Olio naturale di fegato di Merluzzo economico di provenienzi 


pure della Norvegia (BERGREN) ed - in Bottiglie ad'it. L. 1 pella qualità bruna, e it. L 4.50 : 


pella qualità bianca, e tiene Ja Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate di OLI 
DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la quolità di Olio Fegato cedrato e semplice preparato 


per suo proprio conto in Terranuova di America, coi processo nuovo della corrente del gaa acido 
carbonico. Questo è in Bottiglie triangolari per distinguerlo delle altre qualità; guardarsi dello‘ 


contraffazioni che ponno aver luogo e garantirsi della provvenienza dalla Farmacia WIlip=. 


— AVVISO AI BACHICULTORI 








6. 





Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d? arte! 


MARIO BERLETTI 


UDINE VIA CAVOUR, 610, DIG 


trovasi un deposito di Carte d’ ogni qualità per bachi da seta.., 
Sopra ogni altra si raccomanda la 


Carta all'uso Giapponese 


espressamente fabbricata con foglie di gelso Ta quale oltre al vantaggio della salu- 
brità € sicura riuscita offre quello di una 


ECONOMIA DEL 40 PER 100 


in confronto delle più scadenti carte finora imgisgato nell’ allevamento dei filugelti. 
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* sezio 


giard 
scola; 
ti ec 


: è des 
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